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IDF World  Dairy Summit 2011 “Summilk”: la sicurezza alimentare sostenibile tra gli 
obiettivi principali del settore lattiero caseario a livello mondiale 

A Parma dal 15 al 19 ottobre l’evento più importante per tutto  il settore lattiero caseario 
mondiale, organizzato dal comitato italiano FIL-IDF (International Dairy Federation), con la 

collaborazione tecnica di FAO e Assolatte. 
 

 
Milano 17 maggio 2011 - L’IDF World Dairy Summit 2011 “Summilk” riunisce l’industria lattiero 
casearia a livello mondiale e si presenta dunque come occasione irripetibile per affrontare un tema 
così urgente come quello di una produzione alimentare sostenibile per l’ambiente e socialmente 
responsabile dal punto di vista di istituzioni, imprese, produttori, retailer ed esperti di fama 
internazionale nell’ambito della comunità scientifica. 
 
Lo squilibrio tra consumi e risorse disponibili sta infatti manifestando i suoi effetti in tutto il mondo.  
Obiettivo dell’IDF World Dairy Summit è quello di aprire un dibattito per comprendere le esigenze, 
ma soprattutto le opportunità e le scelte strategiche che accompagneranno l’evoluzione del 
settore, per tradurle in un modo di operare concreto e comune. 
 
“Summilk” è inoltre l’occasione per ribadire la centralità della collaborazione FIL-IDF con FAO, che 
si rafforza proprio in questa occasione attraverso la realizzazione di 5 conferenze congiunte per 
sottolineare l’impegno comune nel raccogliere la sfida della sostenibilità alimentare. 
 
Questa cinque giorni di incontri prende il via con il World Dairy Leaders Forum, che offre la rara 
opportunità di vedere direttamente a confronto i protagonisti di importanti scelte a livello industriale 
e politico-economico provenienti da diverse parti del mondo. Saranno infatti presenti Richard 
Doyle, Presidente IDF; Paolo De Castro, Presidente della Commissione all’Agricoltura e Sviluppo 
Rurale del Parlamento Europeo; Antonio Tajani, Commissario Europeo all'Industria e 
all'Imprenditoria, insieme al top management dei principali player del settore in Cina, Brasile, 
America ed Europa, come ad esempio Brazilian Long Life Milk Organization, Cargill, Mengniu 
Dairy, Nestlé, Parmalat e Tetra Pak. 
 
Sono poi 12 le conferenze, dove vengono illustrati studi all’avanguardia per dimostrare come ogni 
segmento della filiera stia agendo concretamente nella direzione di una produzione  sostenibile 
alla luce di discipline diverse come l’alimentazione, la politica economica, il marketing, la 
tecnologia, i metodi di analisi e la nutrizione animale. Tra i temi al centro del dibattito le 
ripercussioni di uno stile alimentare errato sui costi del sistema sanitario pubblico, le nuove 
tecnologie per migliorare ulteriormente l’apporto dei prodotti lattiero caseari in termini di benessere 
e valori nutrizionali, le esigenze dei consumatori e le strategie di comunicazione integrata.   
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un altro momento chiave per confrontarsi sulle azioni già intraprese e sulle sfide per il futuro legate 
alla salvaguardia dell’ambiente è la Global Dairy Agenda for Action: iniziativa promossa a partire 
dal 2009 dal settore lattiero-caseario per ridurre l’emissione di gas serra e definire una linea di 
azione comune per migliorare la sostenibilità del ciclo di produzione.  
 
Parma si prepara dunque ad accogliere 1500 partecipanti, provenienti da oltre 50 Paesi.  
L’evento è di tale importanza per il nostro Paese che si avvale inoltre della collaborazione e del  
supporto di alcune fra le principali realtà dell’industria lattiero casearia italiana, quali Parmalat, una 
delle poche grandi multinazionali alimentari italiane, che sente come impegno responsabile il 
proprio contributo a dibattiti globali sul settore e in questo senso iscrive la partecipazione al 
Summilk in qualità di “sponsor principale”. 

“Summilk” rappresenta dunque anche un’importante vetrina per il comparto lattiero caseario 
italiano, che, con i suoi 14,4 miliardi di fatturato è il primo settore alimentare a livello nazionale. 
Secondo i dati Assolatte, in Italia si lavorano 14 milioni di tonnellate di latte dando vita a 1 milione 
di tonnellate di formaggio (di cui più di 460 mila tonnellate di formaggi DOP), a quasi 3 milioni di 
tonnellate di latte alimentare, fresco e UHT, 190.000 tonnellate di yogurt e latti fermentati. 
 
 
Per approfondimenti: www.wds2011.com 
 
 
Per maggiori informazioni: 
Ufficio Stampa FIL-IDF 
filidf@tin.it 
Tel. 02.72021817 
 
 

 
IDF  
IDF (International Dairy Federation) è l’associazione non-profit  che rappresenta il settore lattiero caseario in tutto il mondo  e promuove 
studi e ricerche per  a supporto della produzione e della promozione di latte e prodotti lattiero caseari di alta qualità. 
Il suo scopo è quello di fornire ai propri membri le linee guida sulle tematiche più attuali come, ad esempio, la nutrizione e la sicurezza 
alimentare. 
IDF è presente in 53 Paesi e i suoi membri rappresentano circa l’85% della produzione di latte mondiale. I Comitati Nazionali  raggruppano 
esponenti di tutta la filiera: allevatori, produttori, membri della comunità scientifica e rappresentanti delle istituzioni. 
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